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Solo per le comunicazioni agli studenti e alle famiglie, un rappresentante di classe degli studenti è invitato a leggere la comunicazione ai compagni e gli 

studenti sono tenuti a trascrivere data e oggetto della presente circolare/comunicazione per informare la famiglia. Tale informativa sarà affissa in ogni classe 

a cura del collaboratore scolastico e varrà come informazione per gli studenti non presenti al momento della distribuzione della stessa.  

Il docente annoterà sul registro di classe l’avvenuta comunicazione agli alunni. 
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Ai docenti e agli Studenti delle Classi Quinte Ginnasio 
Al Sito Web 

 

 
BANDO DI CONCORSO “I GIOVANI RICORDANO LA SHOAH” 

 
Si porta a conoscenza dei Docenti e degli Studenti delle classi Quinte Ginnasio, che hanno 
recentemente avviato il percorso di studio su “Dittature, Totalitarismi, Razzismi” entro il quale è 
stata proposta una riflessione sul significato della Shoah ebraica, l’opportunità di partecipare al 
concorso  “I giovani ricordano la Shoah” indetto dal Ministero dell’Istruzione MIUR. 
 
Si tratta di elaborare, da parte dell’intera classe oppure da parte di un gruppo di alunni, un 
elaborato di tipo storico-documentale e/o artistico/letterario (ricerche, saggi, articoli di giornale, 
rappresentazioni teatrali, opere di pittura/scultura, musicali, cortometraggi ecc., utilizzando più 
forme e canali espressivi). 
 
Gli elaborati dovranno essere presentati entro il 9 dicembre 2009 in Segreteria, per l’invio 
all’Ufficio Scolastico Regionale. La premiazione delle classi vincitrici avverrà a Roma, da parte del 
Presidente della Repubblica, in occasione della Giornata della Memoria (27 gennaio 2010). 

 
L’argomento da trattare è il seguente: 

        “L’esperienza di cui siamo portatori  noi superstiti dei Lager nazisti è estranea alle nuove 

generazioni dell’Occidente, e sempre più estranea si va facendo a mano a mano che passano gli 

anni”[…]Per noi, parlare con i giovani è sempre più difficile. Lo percepiamo come un dovere, ed 

insieme come un rischio: il rischio di apparire anacronistici, di non essere ascoltati. Dobbiamo 

essere ascoltati: al di sopra delle nostre esperienze individuali siamo stati collettivamente 

testimoni di un evento fondamentale ed inaspettato, non previsto da nessuno. E’ avvenuto contro 

ogni previsione; è avvenuto in Europa […] è avvenuto, quindi può accadere di nuovo, questo è il 

nocciolo di quanto abbiamo da dire”.  

Contestualizzate  le riflessioni contenute in questo brano tratto dal capitolo conclusivo de “I 

Sommersi e i Salvati”  che Primo Levi  scrisse nel 1986. Esprimete le vostre considerazioni in 

proposito e sul ruolo che assumono oggi le varie testimonianze sulla Shoah per la vostra 

formazione e per una più approfondita conoscenza delle vicende storiche del periodo.  

20 ottobre 2009 

 

Il Responsabile del Progetto                         Il Dirigente Scolastico 
      Ivan Castellani               Vincenzo Di Rienzo 

 


